
Sin.Base: resoconto del 28 febbraio 2011

Sintesi incontro con gli iscritti di lunedì 28 febbraio 2011.

Temi trattati

Resoconto riunione precedente, pubblicabile. 

SANITÀ – Incontro il 26 con compagni milanesi del SI COBAS, accento sugli aspetti organizzativi, 
questione dell'indennità infermieristica non è approdata a niente, come per gli interinali la questione del 
premio di produzione, inoltre collaborazione con SI COBAS aiuterà a rendere regolare FdC.
Buona discussione da cui, tra l'altro è emerso come sulle pagelline FIALS in prima linea nel sostenere le 
pretese   delle   direzioni   secondo   le   quali,   ad   una   migliore   e   “distaccata”   valutazione   di   dipendenti   e 
collaboratori, sarebbe stato necessario un trasferimento accelerato di caposale ed infermieri in seguito al 
quale,  non conoscendosi,  avrebbe potuto  dare  valutazioni  “oggettive”.  Ancora una volta  la  FIALS si 
dimostra per quello che è. Parteciperemo entrambi a manifestazioni per sciopero FIOM del 18.
Prossima riunione il 26 prossimo probabilmente a Firenze.
Parcheggi tutti aspettano il piano aziendale. 
RUG s'incaricherà degli aspetti organizzativi, soprattutto su FdC e la sua diffusione.
RSU – Sembra aprirsi questione barellieri, prossimo incontro con direzione.
OSS – Convegno milanese di USB sugli  Oss apparso strumentale su professionalità ad imitazione dei 
danni provocati agli infermieri. 
DIMI – Direzione convocato il reparto. Reazione degli infermieri “paghiamo sempre noi”.

LEGALE – UIL apre questione responsabilità civile (e penale?) degli infermieri.

STUDENTI  –  AMT   Sciopero   di   tutti,   anche   CUB,   siamo   riconosciuti   come   compartecipanti. 
Assemblea su 550 autisti in CIG. 

VARIE – Combat annuncia assemblea Roma per la costituzione del “partito” !!
MAGREB – Rivolte in Algeria, Tunisia e Egitto, ora anche in Libia.
LICEO CASSINI – Assemblea sulla questione FIAT, invitati come esperti in contraddittorio con UGL 
(Ettore  Rivabella).  Assemblea  andata  bene,   anche   come  partecipazione  oltre   che  per  andamento  del 
dibattito.  UGL ha fatto la  destra “rivoluzionaria” per quanto gli  era possibile,  ma non trovandosi di 
fronte a dei conservatori, gli è andata male.
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